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A

tto C
am

era 2220: 
D

isegno di legge: “C
onversione in legge del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urenti 

in m
ateria fiscale e per esigenze indifferibili” 

 
A

tto Senato n. 1586:  
“B

ilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” 
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1) 
TA

R
I STU

D
I PR

O
FESSIO

N
A

LI 
 Alle tabelle 3a e 3b dell’allegato 1 al D

.P.R
. 27 aprile 1999, n. 158 i costi previsti a carico di “U

ffici, agenzie e studi 
professionali” sono sostituiti da quelli previsti per “Banche ed istituti di credito”. 
 T

E
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O
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T
T

U
A
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E

N
T
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Tabella 3a 
C

oefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non dom
estiche 

  
  

  
Attività per com

uni > 
5000 abitanti 

K
c C

oefficiente potenziale produzione 

  
  

  
N

O
RD

 
C

EN
TRO

 
SU

D
 

  
  

  
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
[…

] 
 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
11 

  
U

ffici, agenzie, studi 
professionali 

1,07    
1,52 

0,97 
1,47 

0,90 
1,17 

12 
  

Banche ed 
istituti di credito 

0,55 
0,61 

0,51 
0,86 

0,48 
0,79 

[…
] 

 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
 

 
Tabella 3a 

C
oefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non dom

estiche 
    

  
Attività per com

uni >
 

5000 abitanti 
K

c C
oefficiente potenziale produzione 

  
  

  
N

O
RD

 
C

EN
TRO

 
SU

D
 

  
  

  
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
[…

] 
 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
11 

  
U

ffici, agenzie, studi 
professionali 
 

1,07 
0,55 

1,52 
 0,61 

0,97 
0,51 

1,47 
0,86 

0,90 
0,48 

1,17 
0,79 

12 
  

Banche ed istituti di 
credito 

0,55 
0,61 

0,51 
0,86 

0,48 
0,79 

[…
] 

 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
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Tabella 3b 

C
oefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non 

dom
estiche 

  

 
Tabella 3b 

C
oefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non dom

estiche 
    

  
Attività per com

uni fino a 
5000 abitanti 

K
c C

oefficiente potenziale 
produzione 
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Attività per com
uni fino a 5000 

abitanti 
K

c C
oefficiente potenziale 

produzione 
  

  
  

N
ord 

C
entro 

Sud 
  

  
  

m
in 

m
ax 

m
in 

m
ax 

m
in 

m
ax 

[…
] 

 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
8 

  
U

ffici, agenzie, studi 
professionali 

1,00 
1,13 

0,76 
1,09 

0,90 
1,05 

9 
  

Banche ed 
istituti di 
credito 

0,55 
0,58 

0,48 
0,53 

0,44 
0,63 

[…
] 

 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
 

 

  
  

  
N

ord 
C

entro 
Sud 

  
  

  
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
m

in 
m

ax 
[…

] 
 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
8 

  
U

ffici, agenzie, studi 
professionali 

1,00 
0,55 

1,13 
0,58 

0,76 
0,48 

1,09 
0,53 

0,90 
0,44 

1,05 
0,63 

9 
  

Banche ed 
istituti di 
credito 

0,55 
0,58 

0,48 
0,53 

0,44 
0,63 

[…
] 

 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
[…

] 
 

 M
otivazione 

L’attuale disciplina per l’individuazione dei criteri di determ
inazione dell’im

posta com
unale sui rifiuti solidi urbani (c.d. 

TA
R

I) prevede una im
m

otivata disparità di trattam
ento e tassazione tra gli istituti bancari e gli studi professionali. A

 
fronte di un volum

e di rifiuti pressoché identico, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, il coefficiente potenziale di 
produzione dei rifiuti degli studi professionali individuato nelle tabelle 3a e 3b dell’allegato 1 al D

.P.R
. 27 aprile 1999, 

n. 158 è pari ad oltre il doppio, violando in tal m
odo il principio consolidato del “chi inquina paga”. L’em

endam
ento m

ira 
a riequilibrare i costi sostenuti dagli studi professionali, sia per il costo fisso del servizio di igiene urbana che per la 
parte variabile, che attiene al servizio integrato.  
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2) 
D

ETR
A

ZIO
N

E SPESE LEG
A

LI 
 All’art. 15 del TU

IR
, dopo il com

m
a c-ter aggiungere il seguente:  

“ c-quater: salvo quanto previsto per il procedim
ento penale nell’ultim

o periodo del presente com
m

a, le spese legali 
sostenute per la difesa in un procedim

ento giudiziale ovvero per l’assistenza stragiudiziale, certificate dalla fattura del 
difensore, con espressa indicazione della causale e dell’avvenuto pagam

ento. Le spese sostenute nel procedim
ento 

penale si detraggono integralm
ente”.  

 E’ inserita all’art. 15 t.u. 917/1986, dopo la lettera c) ter, la lettera c quater)  
 T

E
ST

O
 A

T
T

U
A

LM
E

N
T

E IN
 V

IG
O

R
E 

T
E

ST
O

 C
O

N
 PR

O
PO

ST
E EM

E
N

D
A

T
IV

E 
A

rt. 15.  D
etrazione per oneri  

1.  D
all'im

posta lorda si detrae un im
porto pari al 19 per 

cento 
(109) 

(124) 
dei 

seguenti 
oneri 

sostenuti 
dal 

contribuente, se non deducibili nella determ
inazione dei 

singoli 
redditi 

che 
concorrono 

a 
form

are 
il 

reddito 
com

plessivo: 
[…

] 
c-ter) le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai 
soggetti riconosciuti sordom

uti, ai sensi della legge 26 
m

aggio 1970, n. 381; 
[…

] 

A
rt. 15.  D

etrazione per oneri  
1.  D

all'im
posta lorda si detrae un im

porto pari al 22 per 
cento 

(109) 
(124) 

dei 
seguenti 

oneri 
sostenuti 

dal 
contribuente, se non deducibili nella determ

inazione dei 
singoli 

redditi 
che 

concorrono 
a 

form
are 

il 
reddito 

com
plessivo: 

[…
] 

c-ter) le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai 
soggetti riconosciuti sordom

uti, ai sensi della legge 26 
m

aggio 1970, n. 381; 
c-quater) salvo quanto previsto per il procedim

ento 
penale nell’ultim

o periodo del presente com
m

a, le spese 
legali 

sostenute 
per 

la 
difesa 

in 
un 

procedim
ento 

giudiziale 
ovvero 

per 
l’assistenza 

stragiudiziale, 
certificate dalla fattura del difensore, con espressa 
indicazione della causale e dell’avvenuto pagam

ento.  
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M
otivazione 

La detrazione delle spese legali per il cittadino, al pari di quella prevista per le spese sanitarie, risponde ad un’esigenza 
di equità e di giustizia reale e concreta. Il diritto di difesa, infatti, è garantito a livello costituzionale dall’art. 24, al pari 
del diritto alla salute, e ricom

prende necessariam
ente l’assistenza tecnica e professionale prestata dall’Avvocato. S

i 
tratta di soddisfare non solo un diritto costituzionalm

ente garantito, m
a anche un interesse generale, quello 

all’am
m

inistrazione della giustizia, per la cui piena 
attuazione 

risponde ad un principio di civiltà giuridica 
il 

riconoscim
ento per il contribuente di portare in detrazione, quali oneri, i costi sostenuti per l’assistenza legale ricevuta, 

nell’esercizio del diritto di difesa, sia nell’attività giudiziale che in quella stragiudiziale.  
S

i prevede di conseguenza la possibilità di detrarre le spese legali al pari di quelle sanitarie (lim
ite del 22%

).  
S

i prevede, inoltre, la possibilità di detrarre integralm
ente le spese legali sostenute per il procedim

ento penale 
nell’am

bito del quale l’attività difensiva ha un costo che ricade sem
pre sull’indagato e/o im

putato, sebbene l’assistenza 
tecnica sia obbligatoria e non gratuita, salvo l’am

m
issione al patrocinio a spese dello Stato. 

La norm
a ha il vantaggio di stim

olare la contrapposizione degli interessi degli operatori econom
ici, al pari di quanto 

avviene per altre form
e di deduzione o detrazione previste nell’ordinam

ento (id est: bonus facciate). 
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3) 
D

ED
U

C
IB

ILITÀ
 SPESE PR

O
FESSIO

N
A

LI 
(spese per vitto e alloggio, di rappresentanza, aggiornam

ento professionale) 
 (M

odifiche alla determ
inazione del reddito di lavoro autonom

o) 
1. All’art. 54, com

m
a 5 del D

PR
 22 dicem

bre 1986, n. 917 (TU
IR

), prim
o periodo, sostituire le parole: «nella m

isura del 
75 per cento» con le parole: «integralm

ente», e le parole: «al 2 per cento» con le parole: «al 4 per cento». 
2. All’art. 54, com

m
a 5 del D

PR
 22 dicem

bre 1986, n. 917 (TU
IR

), quarto periodo, sostituire le parole: «1 per cento» 
con le parole: «2 per cento». 
3. All’art. 54, com

m
a 5 del D

PR
 22 dicem

bre 1986, n. 917 (TU
IR

), sesto periodo, sopprim
ere le parole: «, entro il lim

ite 
annuo di 10.000 euro,» e al settim

o periodo sopprim
ere le parole: «entro il lim

ite annuo di 5.000 euro». 
4. All’art. 164, com

m
a b del D

PR
 22 dicem

bre 1986, n. 917 (TU
IR

), secondo periodo, inserire le parole, dopo le parole 
«rappresentanza di com

m
ercio»: «e la professione di avvocato.» 

 T
E

ST
O

 A
T

T
U

A
LM

E
N

T
E IN

 V
IG

O
R

E 
T

E
ST

O
 C

O
N

 PR
O

PO
ST

E EM
E

N
D

A
T

IV
E 

D
.P.R

. 22-12-1986 n. 917 
A

rt. 
54. 

 
D

eterm
inazione 

del 
reddito 

di 
lavoro 

autonom
o  

[…
] 

5. 
 

Le 
spese 

relative 
a 

prestazioni 
alberghiere 

e 
a 

som
m

inistrazioni di alim
enti e bevande sono deducibili 

nella m
isura del 75 per cento, e, in ogni caso, per un 

im
porto com

plessivam
ente non superiore al 2 per cento 

dell'am
m

ontare 
dei 

com
pensi 

percepiti 
nel 

periodo 
d'im

posta. I lim
iti di cui al periodo precedente non si 

applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere e di 
som

m
inistrazione 

di 
alim

enti 
e 

bevande 
sostenute 

dall'esercente arte o professione per l'esecuzione di un 

D
.P.R

. 22-12-1986 n. 917 
A

rt. 
54. 

 
D

eterm
inazione 

del 
reddito 

di 
lavoro 

autonom
o  

[…
] 

5. 
 

Le 
spese 

relative 
a 

prestazioni 
alberghiere 

e 
a 

som
m

inistrazioni di alim
enti e bevande sono deducibili 

nella m
isura del 75 per cento integralm

ente, e, in ogni 
caso, per un im

porto com
plessivam

ente non superiore al 2 
per cento al 4 per cento dell'am

m
ontare dei com

pensi 
percepiti nel periodo d'im

posta. I lim
iti di cui al periodo 

precedente non si applicano alle spese relative a prestazioni 
alberghiere e di som

m
inistrazione di alim

enti e bevande 
sostenute dall'esercente arte o professione per l'esecuzione 
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incarico 
e 

addebitate 
analiticam

ente 
in 

capo 
al 

com
m

ittente. Tutte le spese relative all'esecuzione di un 
incarico conferito e sostenute direttam

ente dal com
m

ittente 
non costituiscono com

pensi in natura per il professionista. 
Le spese di rappresentanza sono deducibili nei lim

iti dell'1 
per cento dei com

pensi percepiti nel periodo di im
posta. 

Sono com
prese nelle spese di rappresentanza anche quelle 

sostenute per l'acquisto o l'im
portazione di oggetti di arte, 

di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati com
e 

beni strum
entali per l'esercizio dell'arte o della professione, 

nonché quelle sostenute per l'acquisto o l'im
portazione di 

beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito. Sono 
integralm

ente deducibili, entro il lim
ite annuo di 10.000 

euro, le spese per l'iscrizione a m
aster e a corsi di 

form
azione o di aggiornam

ento professionale nonché le 
spese di iscrizione a convegni e congressi, com

prese quelle 
di viaggio e soggiorno. Sono integralm

ente deducibili, 
entro il lim

ite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i 
servizi personalizzati di certificazione delle com

petenze, 
orientam

ento, ricerca e sostegno all'auto-im
prenditorialità, 

m
irate a sbocchi occupazionali effettivam

ente esistenti e 
appropriati in relazione alle condizioni del m

ercato del 
lavoro, erogati dagli organism

i accreditati ai sensi della 
disciplina vigente. Sono altresì integralm

ente deducibili gli 
oneri 

sostenuti 
per 

la 
garanzia 

contro 
il 

m
ancato 

pagam
ento delle prestazioni di lavoro autonom

o fornita da 
form

e assicurative o di solidarietà. 
[…

] 
 A

rt. 164 
L

im
iti di deduzione delle spese e degli altri com

ponenti 
negativi relativi a taluni m

ezzi di trasporto a m
otore, 

utilizzati nell'esercizio di im
prese, arti e professioni  

1. Le spese e gli altri com
ponenti negativi relativi ai m

ezzi 
di 

trasporto 
a 

m
otore 

indicati 
nel 

presente 
articolo, 

di un incarico e addebitate analiticam
ente in capo al 

com
m

ittente. Tutte le spese relative all'esecuzione di un 
incarico conferito e sostenute direttam

ente dal com
m

ittente 
non costituiscono com

pensi in natura per il professionista. 
Le spese di rappresentanza sono deducibili nei lim

iti dell'1 
per cento 2 per cento dei com

pensi percepiti nel periodo 
di im

posta. Sono com
prese nelle spese di rappresentanza 

anche quelle sostenute per l'acquisto o l'im
portazione di 

oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se 
utilizzati com

e beni strum
entali per l'esercizio dell'arte o 

della professione, nonché quelle sostenute per l'acquisto o 
l'im

portazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo 
gratuito. Sono integralm

ente deducibili, entro il lim
ite 

annuo di 10.000 euro, le spese per l'iscrizione a m
aster e a 

corsi di form
azione o di aggiornam

ento professionale 
nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, 
com

prese 
quelle 

di 
viaggio 

e 
soggiorno. 

Sono 
integralm

ente deducibili, entro il lim
ite annuo di 5.000 

euro, le spese sostenute per i servizi personalizzati di 
certificazione delle com

petenze, orientam
ento, ricerca e 

sostegno 
all'auto-im

prenditorialità, 
m

irate 
a 

sbocchi 
occupazionali effettivam

ente esistenti e appropriati in 
relazione alle condizioni del m

ercato del lavoro, erogati 
dagli organism

i accreditati ai sensi della disciplina vigente. 
Sono altresì integralm

ente deducibili gli oneri sostenuti per 
la garanzia contro il m

ancato pagam
ento delle prestazioni 

di lavoro autonom
o fornita da form

e assicurative o di 
solidarietà. 
[…

] 
A

rt. 164 
L

im
iti di deduzione delle spese e degli altri com

ponenti 
negativi relativi a taluni m

ezzi di trasporto a m
otore, 

utilizzati nell'esercizio di im
prese, arti e professioni  

1. Le spese e gli altri com
ponenti negativi relativi ai m

ezzi 
di 

trasporto 
a 

m
otore 

indicati 
nel 

presente 
articolo, 
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utilizzati nell'esercizio di im
prese, arti e professioni, ai fini 

della determ
inazione dei relativi redditi sono deducibili 

solo se rientranti in una delle fattispecie previste nelle 
successive lettere a), b) e b-bis):  
a) per l'intero am

m
ontare relativam

ente: 1) agli aerom
obili 

da turism
o, alle navi e im

barcazioni da diporto, alle 
autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m

) del 
com

m
a 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, ai ciclom
otori e m

otocicli destinati ad essere 
utilizzati 

esclusivam
ente 

com
e 

beni 
strum

entali 
nell'attivita' propria dell'im

presa; 2) ai veicoli adibiti ad uso 
pubblico;  
b) 

nella m
isura 

del 
20 

per 
cento 

relativam
ente 

alle 
autovetture 

e 
autocaravan, 

di 
cui 

alle 
citate 

lettere 
dell'articolo 54 del citato decreto legislativo n. 285 del 
1992, ai ciclom

otori e m
otocicli il cui utilizzo e' diverso da 

quello indicato alla lettera a), num
ero 1). Tale percentuale 

e' elevata all'80 per cento per i veicoli utilizzati dai soggetti 
esercenti 

attivita' 
di 

agenzia 
o 

di 
rappresentanza 

di 
com

m
ercio 

utilizzati nell'esercizio di im
prese, arti e professioni, ai fini 

della determ
inazione dei relativi redditi sono deducibili 

solo se rientranti in una delle fattispecie previste nelle 
successive lettere a), b) e b-bis): 
a) per l'intero am

m
ontare relativam

ente: 1) agli aerom
obili 

da turism
o, alle navi e im

barcazioni da diporto, alle 
autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m

) del 
com

m
a 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, ai ciclom
otori e m

otocicli destinati ad essere 
utilizzati 

esclusivam
ente 

com
e 

beni 
strum

entali 
nell'attivita' propria dell'im

presa; 2) ai veicoli adibiti ad uso 
pubblico;  
b) 

nella m
isura 

del 
20 

per 
cento 

relativam
ente 

alle 
autovetture 

e 
autocaravan, 

di 
cui 

alle 
citate 

lettere 
dell'articolo 54 del citato decreto legislativo n. 285 del 
1992, ai ciclom

otori e m
otocicli il cui utilizzo e' diverso da 

quello indicato alla lettera a), num
ero 1). Tale percentuale 

e' elevata all'80 per cento per i veicoli utilizzati dai soggetti 
esercenti 

attivita' 
di 

agenzia 
o 

di 
rappresentanza 

di 
com

m
ercio e la professione di avvocato. 

 M
otivazione 

L’em
endam

ento intende am
pliare la deducibilità delle spese sostenute dal professionista strum

entali all’esercizio della 
professione: quelle sostenute per vitto e alloggio (dal 75%

 al 100%
), quelle per le spese di rappresentanza (dall’2%

 al 
4%

), nonché di quelle per l’aggiornam
ento professionale (elim

inando il tetto m
assim

o introdotto con l’art. 9 L. 81/2017). 
O

ccorre porre rim
edio ad una situazione di squilibrio che si crea quando il professionista sostiene una spesa, che non 

può dedurre, determ
inando così l’am

pliam
ento dell’im

ponibile, al quale tuttavia non corrisponde una effettiva capacità 
contributiva. Si tratta di un costo che viene irragionevolm

ente tassato dall’ordinam
ento, al pari di un com

penso percepito 
dal professionista. Illogici appaiono gli attuali lim

iti alla deduzione delle spese per vitto e alloggio dei lavoratori autonom
i, 

oltre a quelli delle spese di rappresentanza; in quest’ultim
o caso, peraltro, il lim

ite risulta inferiore rispetto a quello 
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riconosciuto agli im
prenditori. P

er quanto concerne le spese di aggiornam
ento il lim

ite previsto (euro 10.000) è del tutto 
inadeguato poiché non tiene conto della necessità dei professionisti di adem

piere ad obblighi form
ativi, e della necessità 

di incentivare l’accesso a percorsi di form
azione specialistica, che possono coinvolgere il lavoratore anche all’estero, 

con conseguente aum
ento dei costi.  

Q
uanto ai costi per m

anutenzione ed utilizzo delle autovetture, il libero professionista avvocato svolge una professione 
assim

ilabile quanto all’agente di com
m

ercio quanto alla necessità di spostam
ento e m

erita analogo trattam
ento fiscale. 
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4) 
ISA

 – IN
D

IC
A

TO
R

I SIN
TETIC

I D
I A

FFID
AB

ILITA’ FISC
A

LE
 

 
È noto che a partire dal periodo d’im

posta 2018, anche gli avvocati, al pari di altre categorie professionali, saranno 
interessati dall’applicazione dei nuovi indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA

) previsti dall’art. 9-bis del d.l. n. 50/2017, 
in sostituzione dei previgenti studi di settore di cui agli artt. 62-bis e 62-sexies del d.l. n. 331/1993. C

on particolare 
riferim

ento al settore degli “studi legali”, il D
.M

. 23 m
arzo 2018 ha previsto l’applicazione, per il periodo d’im

posta 2018, 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AK04U

, le cui caratteristiche applicative sono dettagliate in apposita “nota 
m

etodologica” allegata al citato decreto m
inisteriale 

Tuttavia, per com
e di seguito esposto, l’ISA elaborato per il settore dei servizi legali appare non essere idoneo ad 

offrire valori pienam
ente rispondenti alla realtà forense e potrebbe determ

inare conseguenze penalizzanti per una larga 
fetta di professionisti, soprattutto a carico delle fasce più deboli della categoria. 

Infatti, in relazione ai param
etri di m

isurazione, desta m
aggiori perplessità la scelta dei criteri e delle soglie di 

valutazione assunte ai fini della determ
inazione del grado di affidabilità fiscale degli avvocati soggetti all’applicazione 

dell’ISA. In via di estrem
a sem

plificazione, si può infatti osservare, ad esem
pio, che: 

− la congruità dei com
pensi esposti in dichiarazione è valutata in ragione del num

ero e della natura degli incarichi 
assunti in corso d’anno, sulla base di una com

parazione tra tale dato e le m
edie di settore; valutazione che potrebbe 

apparire arbitraria tenuto conto dell’assenza di m
inim

i tariffari, del livello di concorrenza all’interno della categoria e 
delle stesse criticità del “m

ercato” di riferim
ento (criticità che possono ritenersi “notorie” e che hanno condotto 

all’approvazione di norm
e com

e quelle in m
ateria di equo com

penso); 
− il com

penso stim
ato è valutato in ragione dei costi sostenuti in corso d’anno, nonostante non esista alcuna diretta e 

specifica correlazione tra le spese effettuate ed i com
pensi effettivam

ente incassati dall’avvocato né tantom
eno 

esiste una correlazione fra increm
ento dei costi per i servizi e increm

ento del ricavo o della produttività (es. 
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increm
ento del costo del lavoro per anzianità; increm

enti dei costi delle utenze); non vi è adeguata valorizzazione 
degli effetti del regim

e di “cassa” che regola la categoria; 
− l’anzianità professionale influisce (in m

isura crescente) sulla quantificazione dei com
pensi attesi solo fino al settim

o 
anno di attività; dato che appare in contrasto con altre evidenze statistiche (v. il rapporto C

E
N

S
IS

 2018 sugli scenari 
dell’avvocatura italiana, da cui em

erge che l’increm
ento di redditi dell’attività professionale si registra in m

edia tra i 
40 e i 45 anni); 

− nessun rilievo sem
bra attributo alle differenze di genere e alla pur considerevole forbice esistente tra il livello di 

reddito m
edio tra uom

o e donna (si v., anche in questo caso, il rapporto C
E

N
S

IS
 del 2018); 

− sicuram
ente apprezzabile è, per contro, la valorizzazione del fattore territoriale e del livello di concentrazione di 

dom
anda e offerta di servizi legali a livello provinciale; valorizzazione che potrebbe, peraltro, essere increm

entata 
tenendo conto di elem

enti (la presenza di uffici giudiziari) ulteriori rispetto alla localizzazione dell’attività presso sedi 
di C

orti d’appello. 
Q

uanto agli indicatori di anom
alia, alcuni dei param

etri assunti potrebbero, invece, penalizzare fortem
ente la 

categoria forense, laddove si consideri, ad esem
pio, che la presenza di personale dipendente è di per sé necessario 

indice di m
arginalità positiva per l’avvocato. 

Inoltre, discutibile è, poi, la scelta dell’indice di anom
alia “num

ero di prestazioni equivalenti per addetto”, fondato sul 
confronto tra le prestazioni realizzate ed il valore m

ediano (assunto in m
isura pari ad € 1.300,00) di prestazioni 

“equivalenti” 
D

a ultim
o, si consideri che (com

e riscontrato anche da altre categorie professionali), alcuni param
etri (com

e la 
presenza di un reddito operativo negativo) non presentano alcuna soglia di tolleranza e costituiscono ex se indice di 
anom

alia contabile. 



                                                                                                                                              
 

 
C

onsiglio N
azionale Forense presso il M

inistero della G
iustizia  

Sede am
m

inistrativa: V
ia del G

overno V
ecchio n. 3, R

om
a – sede giurisdizionale: V

ia A
renula n. 71, R

om
a 

 12 

Le criticità degli ISA sono state evidenziate da tutti i com
parti dei soggetti a cui sono destinate e, tra l’altro, di ciò ne 

pare consapevole la stessa A
genzia delle E

ntrate, la quale con il P
rovvedim

ento del 30 gennaio 2019 ha previsto la 
revisione dell’ISA

 AK04U
 già a partire dal periodo d’im

posta 2019.  
Seppur allo stato è in corso un’interlocuzione fitta tra la C

om
m

issione di esperti ex art. 9, com
m

a 8-bis D
.L. n. 50/2017 

e l’U
fficio G

estione indicatori sintetici di affidabilità dell’Agenzia delle Entrate, le evidenti criticità riscontrate rendono 
opportuno un differim

ento del periodo di prim
a applicazione degli ISA

, per valutare più approfonditam
ente gli effetti 

del nuovo strum
ento e le possibili incongruenze tra i dati statistici e la realtà operativa del settore legale.   
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5) 
C

O
N

TR
A

STO
 A

LLE IN
D

EB
ITE C

O
M

PEN
SA

ZIO
N

I 
A

rticolo 3 (C
ontrasto alle indebite com

pensazioni) del D
ecreto Fiscale - D

isegno di legge “C
onversione in 

legge del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in m
ateria fiscale e per 

esigenze indifferibili” 
 L’articolo 3 del D

ecreto Fiscale introduce nuovi lim
iti all’esercizio del diritto di com

pensare debiti e crediti fiscali, 
estendendo ai crediti relativi alle Im

poste D
irette quanto già previsto con riguardo ai crediti IV

A
.  

Infatti, è previsto che l’utilizzo in com
pensazione dei crediti IR

PEF (e relative addizionali), IR
ES, IR

AP e relative 
im

poste sostitutive, per im
porti superiori a 5.000 euro annui, possa essere effettuato a partire dal decim

o giorno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito em

erge. A
 differenza di quanto 

accade tutt’ora, con la m
odifica si potranno com

pensare i crediti solo successivam
ente alla presentazione della 

dichiarazione dei redditi che per legge non può essere presentata prim
a del m

ese di m
aggio (art. 2, D

P
R

 322/1998) 
dell’anno successivo a quello di riferim

ento (quella IVA
 invece può essere presentata già dall’inizio dell’anno 

successivo). 
Inoltre, per i contribuenti obbligati agli IS

A
 risulta pertanto oggettivam

ente im
possibile presentare la dichiarazione 

prim
a che tutti gli strum

enti necessari siano stati resi disponibili, il che si traduce in un notevole allungam
ento del 

term
ine a partire dal quale 

essi 
potranno utilizzare in 

com
pensazione il credito em

ergente 
dalla relativa 

dichiarazione. 
Insom

m
a, appare necessario rim

odulare la norm
a tenendo in considerazione tali aspetti tem

porali, che non 
sem

brano essere stati presi in considerazione dal legislatore, alleggerendo la gravosità del disposto a favore dei 
professionisti, i quali già subiscono l’effetto di sottrazione di liquidità derivante dal m

eccanism
o della ritenuta alla 
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fonte, e/o delle piccole im
prese; ciò anche quanto al profilo sanzionatorio, prevedendo l’applicazione del beneficio 

della continuazione, con apposita m
odifica alla stessa norm

a (com
m

a 6). 
 

A
rt. 3 

C
ontrasto alle indebite com

pensazioni 

1. All’articolo 17, com
m

a 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’ultim
o periodo è sostituito dal seguente: “La 

com
pensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’im

posta sul valore aggiunto, dei crediti 
relativi alle im

poste sui redditi e alle relative addizionali, alle im
poste sostitutive delle im

poste sui redditi e all’im
posta 

regionale sulle attività produttive, per im
porti superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decim

o 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito em

erge.”. 

2. All’articolo 37, com
m

a 49 -bis , del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con m
odificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248: 

a) le parole “di cui al com
m

a 49” e le parole “alle ritenute alla fonte,” sono soppresse; 

b) dopo le parole “attività produttive” sono inserite le seguenti: “ovvero dei crediti m
aturati in qualità di sostituto 

d’im
posta”. 

3. Le disposizioni dei com
m

i 1 e 2 si applicano con riferim
ento ai crediti m

aturati a decorrere dal periodo d’im
posta in 

corso al 31 dicem
bre 2019. 

 S
i propongono tre ipotesi di em

endam
ento. 
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Le prim
e due ipotesi sono cum

ulabili tra loro o alternative rispetto alla tutela dei professionisti; la terza è autonom
a ed 

esclude le altre 

A
 

All’articolo 17, com
m

a 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’ultim
o periodo è sostituito dal seguente: “La 

com
pensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’im

posta sul valore aggiunto, dei crediti 
relativi alle im

poste sui redditi e alle relative addizionali, alle im
poste sostitutive delle im

poste sui redditi e all’im
posta 

regionale sulle attività produttive, per im
porti superiori a 20.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decim

o 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito em

erge.” 

M
otivazione: L’elevazione del lim

ite dovrebbe tutelare quantom
eno i professionisti m

edio-piccoli dalla privazione di 
liquidità subita per effetto del divieto di com

pensazione fino alla data di presentazione della dichiarazione, effetto che 
va ad aggiungersi al drenaggio di liquidità quale effetto della ritenuta alla fonte subita. L’elevazione del lim

ite è di ausilio 
anche alla piccola im

presa. 

B
 

3. Le disposizioni dei com
m

i 1 e 2 si applicano con riferim
ento ai crediti m

aturati dai titolari di reddito di im
presa a 

decorrere dal periodo d’im
posta in corso al 31 dicem

bre 2019. 

M
otivazione: La norm

a varrebbe solo per le im
prese non per i professionisti. C

om
e sopra. 

C
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Abrogazione del com
m

a 1 e m
odifica del com

m
a 3 (che diverrebbe com

m
a 2) nei seguenti term

ini: “Le disposizioni del 
com

m
a precedente si applicano con riferim

ento ai crediti m
aturati a decorrere dal periodo d’im

posta in corso al 31 
dicem

bre 2019”. 

 
A

rt. 3 (contrasto alle indebite com
pensazioni) 

 6. All’articolo 15 del decreto legislativo 18 dicem
bre 1997, n. 471, dopo il com

m
a 2 -bis è aggiunto il seguente: 

“2 -ter . N
el caso di m

ancata esecuzione delle deleghe di pagam
ento per effetto dell’attività di controllo di cui all’articolo 

37, com
m

a 49 -ter , del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con m
odificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 

n. 248, si applica la sanzione di euro 1000 per ciascuna delega non eseguita. N
on si applica l’articolo 12 del decreto 

legislativo 18 dicem
bre 1997, n. 472.”. 

7. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse um
ane, strum

entali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o m

aggiori oneri per la finanza pubblica. 
8. Le disposizioni di cui ai com

m
i 5 e 6 si applicano alle deleghe di pagam

ento presentate a partire dal m
ese di m

arzo 
2020.        
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6) 
PA

G
A

M
EN

TO
 M

EN
D

IA
TE C

A
R

TE D
I C

R
ED

ITO
 O

 D
EB

ITO
 

A
rticolo 23 (Sanzioni per m

ancata accettazione di pagam
enti effettuati con carte di debito e credito) del 

D
ecreto Fiscale - D

isegno di legge “C
onversione in legge del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante 

disposizioni urgenti in m
ateria fiscale e per esigenze indifferibili” 

 C
on l'articolo 23 del D

ecreto Fiscale viene introdotta, a partire dal 1° luglio 2020, la sanzione nei confronti dei 
com

m
ercianti e professionisti che rifiutino di accettare pagam

enti con carte di debito o di credito. Tale sanzione 
am

m
inistrativa (L. 689/1981) risulta pari ad E

uro 30,00, aum
entata del 4%

 del valore della transazione. 
Senza entrare nel m

erito dell’im
porto delle sanzioni, appare opportuno evidenziare che nel m

ondo delle 
professioni lo strum

ento di pagam
ento più com

unem
ente utilizzato è rappresentato dal pagam

ento tram
ite bonifico 

bancario. P
ertanto, ove il professionista offra al cliente la possibilità di pagare tram

ite bonifico bancario, che 
rappresentata uno strum

ento di pagam
ento tracciabile e trasparente, la sanzione per non aver accettato il 

pagam
ento tram

ite carta di debito o credito non sem
bra in linea con la finalità della norm

ativa che è appunto quella 
di tracciare le transazioni com

m
erciali e professionali. 

Pertanto, appare necessario prevedere l’esclusione della sanzione am
m

inistrativa nel caso in cui il com
m

erciante 
o il professionista offra al cliente la possibilità di pagare il corrispettivo o il com

penso tram
ite bonifico bancario. 

 In ogni caso, il regim
e sanzionatorio è inutilm

ente gravoso: si propone com
unque la m

odifica della norm
a nel 

senso esposto infra, onde per rendere possibile l’accesso al pagam
ento in m

isura ridotta. 
 A

rt. 23. 
S

anzioni per m
ancata accettazione di pagam

enti effettuati con carte di debito e credito 
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1. All’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con m
odificazioni, dalla legge 17 dicem

bre 2012, 
n. 221, sono apportate le seguenti m

odificazioni: 
a) al com

m
a 4, le parole “carte di debito e carte di credito” sono sostituite dalle seguenti parole: “carte di pagam

ento, 
relativam

ente ad alm
eno una carta di debito e una carta di credito”. 

b) dopo il com
m

a 4, è aggiunto il seguente: 
“4 –quater . A

 partire del 1° luglio 2020, nei casi di m
ancata accettazione di un pagam

ento, di qualsiasi im
porto, 

effettuato con una carta di pagam
ento di cui al com

m
a 4, da parte di un soggetto obbligato ai sensi del com

m
a 4, si 

applica nei confronti del m
edesim

o soggetto una sanzione am
m

inistrativa pecuniaria di im
porto pari a 30 euro, 

aum
entata del 4 per cento del valore della transazione per la quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagam

ento. P
er 

le sanzioni relative alle violazioni di cui al presente com
m

a, si applicano le procedure e i term
ini previsti dalle 

disposizioni di cui alla legge 24 novem
bre 1981, n. 689, ad eccezione dell’articolo 16 sul pagam

ento in m
isura ridotta, 

e l’autorità com
petente a ricevere il rapporto di cui all’articolo 17 della m

edesim
a legge è il Prefetto del territorio nel 

quale hanno avuto luogo le violazioni. A
ll’accertam

ento delle violazioni di cui al presente com
m

a provvedono gli organi 
che, ai sensi dell’articolo 13, com

m
a 1, della legge n. 689 del 1981, sono addetti al controllo sull’osservanza delle 

disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione am
m

inistrativa del pagam
ento di una som

m
a di denaro, nonché 

ai sensi dell’articolo 13, com
m

a 4, della m
edesim

a legge n. 689 del 1981 gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria.”.  
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7) 
N

EC
ESSITA’ 

D
I 

SEM
PLIFIC

A
ZIO

N
I 

A
 

FAVO
R

E 
D

EL 
PR

O
FESSIO

N
ISTA 

E 
D

ELLA
 

PIC
C

O
LA

-M
ED

IA
 

IM
PR

ESA
. 

 
A

 fronte del rinnovato increm
ento degli incom

benti e dei costi gravanti sui professionisti (P
O

S
; com

pensazione; 
fatturazione elettronica e conservazione a norm

a), appaiono necessarie norm
e di sem

plificazione degli adem
pim

enti 
dello studio professionale: la fatturazione elettronica, che costituisce di per sé un nuovo costo e com

porta un nuovo 
(aum

entato) im
pegno burocratico da parte del professionista, rappresenta obbligo che può essere alleggerito a “costo 

zero” senza alcun danno agli interessi dell’erario ed alle attività di controllo e verifica. Invero il term
ine di soli 12 giorni 

per l’em
issione del docum

ento è m
olto ristretto e com

porta la presenza continuativa di un operatore o del titolare presso 
la sede (onde evitare il ritardo nella fatturazione) e ciò è gravoso soprattutto per le attività m

eno strutturate. 
Il com

m
a 1 dell’articolo 12-quinquies del D

l 34/2019 ha sostituito il com
m

a 6-ter dell’articolo 2 del D
lgs n.127/2015 

autorizzando l’invio online dei dati da parte dei com
m

ercianti al m
inuto e dei soggetti assim

ilati con volum
e d’affari 

superiore a 400m
ila euro entro 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione. 

 S
i propone la seguente m

odifica: 
Il com

m
a 6-ter dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, e' sostituito dal seguente: 

"6-ter. I dati relativi ai corrispettivi giornalieri di cui al com
m

a 1 sono trasm
essi telem

aticam
ente all'A

genzia delle entrate 
entro la fine del m

ese in cui è effettuata l'operazione, determ
inata ai sensi dell'articolo 6 del decreto del P

residente 
della R

epubblica 26 ottobre 1972, n. 633 
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8) 
R

EG
IM

E FO
R

FETTA
R

IO
 – FLA

T TA
X

 
A

rticolo 88 (R
egim

e forfettario) - Atto Senato n. 1586 recante “D
isegno di legge bilancio di previsione dello 

stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” 
 

In relazione al regim
e forfettario per im

prenditori individuali e lavoratori autonom
i di cui all’articolo 1, com

m
i da 

54 a 89, della legge 23 dicem
bre 2014, n. 190, com

e m
odificati dalla L. 145/2018, l’articolo 88 ha apportato 

essenzialm
ente due m

odifiche rilevanti. 
La prim

a è quella di abrogare i com
m

i da 17 a 22 dell’articolo 1 della legge 30 dicem
bre 2018, n. 145, ovverosia 

le norm
e non ancora entrate in vigore che prevedevano la possibilità per im

prenditori individuali e lavoratori autonom
i 

di aderire all’im
posta sostitutiva al 20 per cento nel caso di ricavi/com

pensi tra 65.001 e 100.000 euro.  
La seconda invece incide sul regim

e forfettario che prevede l’im
posta sostitutiva del 15 per cento nel caso di 

ricavi/com
pensi inferiori a 65.000 euro. In particolare, viene reintrodotto, com

e condizione di accesso al detto regim
e, 

il lim
ite delle spese sostenute per lavoro dipendente o accessorio e per collaboratori pari a 20.000 euro lordi (rispetto 

alla m
isura di 5.000 euro vigente fino al 2017), nonché l’esclusione per coloro che nell’anno antecedente hanno 

conseguito redditi di lavoro dipendente e assim
ilati eccedenti l'im

porto di 30.000 euro.  
Tali interventi, com

e em
erge dal corpo della finanziaria, hanno il fine di erodere le risorse destinate ai lavoratori 

autonom
i per increm

entare quelle a favore dei lavori dipendenti.  
Im

pregiudicata ogni valutazione in m
erito alle scelte politiche di tali decisioni, ciò che non appare equilibrato è il 

non reim
piego di quelle risorse a favore del m

ondo dei professionisti che costituiscono una parte im
portante 

dell’econom
ia del paese.  

U
n eventuale bilanciam

ento potrebbe essere individuato nel riconoscere tale regim
e anche ai professionisti (e 

im
prese) che svolgono l’attività in form

a associata, visto che allo stato la causa di esclusione di cui al com
m

a 57, 
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lettera d), dell’articolo 1 della legge 23 dicem
bre 2014, n. 190, costituita dalla partecipazione in società di persone, 

associazioni e im
prese fam

iliari, disincentiva le aggregazioni professionali, prevedendo un particolare regim
e per le 

società di persone o le associazioni che aderiscano al regim
e forfettario. 

 Si potrebbe, in tal senso, m
odificare il com

m
a 54 dell’articolo 1 della legge 23 dicem

bre 2014, n. 190, nei seguenti 
term

ini: “I contribuenti persone fisiche esercenti attività d'im
presa, arti o professioni applicano il regim

e forfetario di 
cui al presente com

m
a e ai com

m
i da 55 a 89 del presente articolo, se nell'anno precedente hanno conseguito ricavi 

ovvero hanno percepito com
pensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 65.000 ovvero le società di persone 

o associazioni professionali se nell'anno precedente hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito 
com

pensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 50.000 per ogni socio o associato
”. 

Il successivo com
m

a 57, lettera d), potrebbe essere così integrato: ”gli esercenti attività d'im
presa, arti o 

professioni che partecipano, contem
poraneam

ente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o 
a im

prese fam
iliari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del P

residente della R
epubblica 22 dicem

bre 
1986, n. 917, salvo quelle di cui al precedente com

m
a 54, ovvero che controllano direttam

ente o indirettam
ente 

società a responsabilità lim
itata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività econom

iche direttam
ente 

o indirettam
ente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'im

presa, arti o professioni”. 
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9) 
M

ISU
R

E IN
 TEM

A
 D

I PA
TR

O
C

IN
IO

 A
 SPESE D

ELLO
 STA

TO
. 

 

A
i fini di garantire l’effettività della difesa dei diritti ai sensi dell’art. 24 della C

ostituzione ed altresì a sostegno 
dell’effettività del principio del c.d. equo com

penso, risulta necessario l’increm
ento della dotazione dei fondi per il p.s.s. 

a favore del M
inistero.  

C
ontestualm

ente si insiste per alcune m
odifiche della norm

ativa del T.U
. 115/2002, a “costo zero” ed anzi con 

ricadute di sem
plificazione delle procedure a carico degli organi pubblici (che eviterebbero liquidazione ed eventuale 

azione di regresso) ed effetti finali di risparm
io diretto ed indiretto, quale la m

odifica dell’art. 133 (Pagam
ento in 

favore dello Stato). 
D

etto articolo sancisce che: “il provvedim
ento che pone a carico della parte soccom

bente non am
m

essa al 
patrocinio la rifusione delle spese processuali a favore della parte am

m
essa dispone che il pagam

ento sia eseguito a 
favore dello S

tato”, va m
odificato con l’aggiunta com

e di seguito indicata in grassetto: 
“salvo che il difensore della parte am

m
essa non depositi nella cancelleria del giudice che ha em

esso il 
provvedim

ento, entro 30 giorni dalla pubblicazione dello stesso, dichiarazione di rinunzia alla liquidazione del 
com

penso; in tal caso il credito nei confronti della parte soccom
bente si intende ceduto dallo Stato in favore 

del difensore m
edesim

o con diritto ad agire in via esecutiva, quale distrattario ex art. 93 cpc, previa notifica 
alla parte soccom

bente di copia autentica della dichiarazione di rinunzia alla liquidazione del com
penso”. 
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 10) M
ISU

R
E A

 SO
STEG

N
O

 D
ELLA

 PR
O

FESSIO
N

E D
I A

VVO
C

A
TO

  
 

L’introduzione di un regim
e di flat tax com

porta a rigore una sorta di concorrenza interna fra gli appartenenti alla 
m

edesim
a categoria, offrendo essi al potenziale cliente prestazioni assim

ilabili m
a le une assoggettate all’im

posizione 
indiretta e le altre no – in ragione del differente regim

e fiscale del professionista, con conseguente diversa appetibilità 
delle stesse sul m

ercato nei confronti del cliente privato e delle pubbliche am
m

inistrazioni (laddove non vi è regim
e di 

detraibilità dell’iva). 
V

a pertanto sostenuta anche la fascia della categoria “m
edia”, che è poi quella che contribuisce a fornire posti di 

lavoro sostenendo ed un m
aggior indotto. 

Al prim
o aspetto (relativo alla clientela privata) può sopperire in parte la m

odifica sopra indicata dell’art. 54 Tuir. 
P

er il secondo aspetto (relativo alla clientela costituita dagli Enti pubblici), si chiede l’introduzione di una norm
a 

che vieti alla P
ubbliche A

m
m

inistrazioni appaltanti di m
otivare, in sede di bandi di gara o selezione di professionisti per 

l’affidam
ento di servizi legali, con riferim

ento al valore econom
ico dell’offerta al lordo dell’iva, im

ponendo una 
com

parazione fra le offerte econom
iche al netto dell’im

posta sul valore aggiunto. 
A

nalogam
ente, si chiede di introdurre, in conform

ità con le stesse direttive A
N

A
C

 secondo cui una tale clausola è 
foriera com

unque di cattiva am
m

inistrazione e passibile di essere considerata priva di trasparenza, il divieto per le 
P

ubbliche A
m

m
inistrazioni di utilizzo della clausola di gratuità nei bandi o selezioni per servizi legali. 

S
i potrebbe, altresì, intervenire sulla l. 30 dicem

bre 2018, n. 145, art. 1, com
m

a 59, per estendere il regim
e della 

cedolare secca anche agli studi professionali, nei term
ini qui di seguito riportati: 

“Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2019, aventi ad oggetto unità im
m

obiliari classificate nella 
categoria catastale C

/1, di superficie fino a 600 m
etri quadrati e nella categoria catastale A

/10, di superficie fino a 
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250 m
etri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntam

ente può, in alternativa rispetto al 
regim

e ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’im
posta sul reddito delle persone fisiche, 

essere assoggettato al regim
e della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 m

arzo 2011, n. 23, 
con l’aliquota del 21 per cento. Tale regim

e non è applicabile ai contratti stipulati nell’anno 2019, qualora alla data del 
15 ottobre 2018 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i m

edesim
i soggetti e per lo stesso im

m
obile, interrotto 

anticipatam
ente rispetto alla scadenza naturale”.  

C
iò in considerazione della circostanza che il suddetto regim

e verrà esteso anche per l’anno 2020, con un risparm
io 

sia per il professionista-conduttore, che usufruirebbe della possibilità di accedere a locazioni a condizioni più favorevoli, 
sia per quei professionisti che intendono locare a colleghi parte dei propri studi. 
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11) M
ISU

R
E IN

 TEM
A

 D
I SO

STEG
N

O
 D

ELL’A
TTIVITA’ D

ELLA C
A

SSA
 D

I PR
EVID

EN
ZA

 A
VVO

C
A

TI. 

A
i fini di sostenere il reddito della categoria è idoneo l’inserim

ento di norm
e che sanciscano la non im

ponibilità di 
talune fattispecie di erogazione di contributi: 
- 

C
ontributo pari al 50 per cento della spesa sostenuta per l’iscrizione al m

aster/corso/scuola di specializzazione con 
un m

assim
o corrisposte, ai sensi dell’articolo 14, com

m
a 1, lettera b 3), del R

egolam
ento per l’Assistenza della 

C
assa di P

revidenza Forense 24.7.2015, quali prestazioni erogate a titolo di borsa di studio a sostegno della 
professione, a favore di tutti gli iscritti alla C

assa che nel corso dell’anno abbiano frequentato un m
aster, un corso 

o un sem
inario di specializzazione finalizzato all’acquisizione del titolo di specialista e di specifiche 

com
petenze professionali. 

Trattandosi di borse di studio, sono im
ponibili quali redditi assim

ilati a quelli di lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 
50, com

m
a 1, lettera c), del TU

IR
. Tuttavia, l’ordinam

ento prevede alcune esenzioni per le borse di studio corrisposte 
per finalità di ricerca o di specializzazione. In particolare, alcune di esse sono riconosciute a condizione che 
l’erogazione sia effettuata dalle U

niversità e dagli istituti di istruzione universitaria, ai sensi dell’articolo 6, com
m

a 6, 
della legge 30 novem

bre 1989 n. 398 ovvero ai sensi dell’articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476. U
lteriori 

esenzioni sono previste dall’articolo 1, com
m

i 50, 51 e 52, della legge 28 dicem
bre 2015, n. 208 (legge di S

tabilità per 
l’anno 2016) per le borse di studio per la m

obilità internazionale erogate a favore di studenti di università e di istituzioni 
di alta form

azione artistica, m
usicale e coreutica, per l’intera durata del program

m
a E

rasm
us, nonché per le som

m
e 

corrisposte dalla P
rovincia autonom

a di B
olzano per la frequenza dei corsi di perfezionam

ento e delle scuole di 
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specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per lo svolgim
ento di attività di ricerca successive al dottorato e per 

corsi di perfezionam
ento all’estero. 

C
onsiderato che le norm

e di esenzione fiscale sono di stretta interpretazione, le richiam
ate disposizioni non possono 

essere estese in via analogica anche alle som
m

e pagate dalla C
assa a titolo di borsa di studio e deve essere prevista 

apposito inserim
ento, fra le ipotesi di esenzione, della fattispecie descritta. 

A
naloga richiesta va estesa all’assegno di assistenza per bisogni individuali previsti dall’art. 2, com

m
a 1, lett. a) 

dello stesso regolam
ento, del quale possono beneficiare gli Avvocati iscritti all’Albo, anche se titolari di pensione di 

vecchiaia o invalidità erogata dalla C
assa, in regola con l’invio dei m

odd. 5 che, a causa di eventi straordinari, 
involontari e non prevedibili, vengano a trovarsi in una situazione di grave difficoltà econom

ica.  
 A

rt. 6 com
m

a 6 bis della L. 398/1989: 
6-bis. Le som

m
e corrisposte a titolo di borsa di studio per la frequenza dei corsi di perfezionam

ento e delle scuole di 
specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per lo svolgim

ento di attivita' di ricerca dopo il dottorato e per i corsi 
di perfezionam

ento all'estero, erogate dalla provincia autonom
a di B

olzano ed a titolo di borsa di studio per 
l’acquisizione del titolo di specialista, di cassazionista e per l’acquisizione di specifiche com

petenze professionali 
erogate dalla C

assa N
azionale della P

revidenza Forense  sono esenti dall'im
posta sul reddito delle persone fisiche nei 

confronti dei percipienti.  
 La stessa attività della C

assa Forense volta alla form
azione continua della classe forense, m

ediante corsi o eventi, va 
sostenuta ed agevolata, m

ediante l’introduzione di norm
e agevolative che consentano la deduzione del costo 

dell’organizzazione di tale attività dal reddito dell’ente. 


